
Riceviamo e volentieri pubblichiamo 
 
L’irresponsabilità della classe dominante e la risposta dei 
lavoratori 
 
La classe dominante ha la pretesa di non considerarsi responsabile per quanto è accaduto in 
Puglia. A tanta protervia i lavoratori devono saper rispondere se vogliono rendere giustizia alle 
vittime innocenti. 
I lavoratori devono respingere l’ipocrisia dei ministri borghesi e dei capitalisti: il gravissimo 
incidente ferroviario nella Puglia è l’ennesima manifestazione della legge del massimo profitto 
che domina nella società capitalista. Lo Stato borghese non muove accuse ai capitalisti poiché 
esso è l’organo del loro dominio sulla società.      
I lavoratori devono sbugiardare i capitalisti quando si atteggiano ad alfieri della tecnica più 
avanzata: il capitalismo è per la nuova tecnica quando questa gli promette i maggiori profitti, il 
capitalismo è per il lavoro manuale se dalla sua spremitura ottiene i massimi profitti. 
I lavoratori devono rigettare la ricetta dell’intervento e del controllo pubblico dell’economia 
capitalistica, la nazionalizzazione borghese di alcune aziende strategiche. Sotto qualunque 
forma, la presenza dello Stato borghese nell’economia è una stampella dei profitti capitalisti.   
Gli stessi lavoratori dei trasporti non devono prestare fede a coloro che seminano l’illusione di 
poter combattere l’inerzia servile dei vertici sindacali con la creazione di nuovi sindacati. Questo 
sindacalismo spontaneo ha avuto come risultato il restringimento delle lotte in un gretto ambito 
economico e la dispersione ancora maggiore delle forze dei lavoratori. Con questa illusione non 
è stato possibile difendere conquiste minime come l’età pensionabile dei macchinisti delle 
ferrovie né si è impedita la spropositata diminuzione del personale ferroviario.   
Oggi più che mai si va affermando una verità: senza organismi di lotta extraparlamentare 
espressi direttamente dalle masse lavoratrici, senza un fronte unico in cui serrare le fila, senza 
un governo degli operai e degli altri lavoratori che con la forza imponga ai capitalisti la soluzione 
dei problemi vitali che li interessano, non è possibile seppellire il capitalismo morente e lottare 
per il trionfo del nuovo mondo, del mondo socialista, senza sfruttatori ed oppressori. 
Fraterni saluti. 
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